
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 8/03 – ore 17.30 – per FAM. SANTAROSA con devoz. A MARIA 

Martedì 9/03 - ore 17.30 – per DEFUNTI FAM. BELLOMO 

Mercoledì 10/03 – ore 17.30 – alla MADONNA e S. GIUSEPPE a  

         protezione di AURORA, ALESSIO e ARIANNA 

Giovedì 11/03 – ore 17.30 – per DEFUNTI FAM. BORSOI 

- Per SIAGRI ARGENTINA e DEFUNTI FAMIGLIA 

Venerdì 12/03 – ore 17.30 – per DEFUNTI FAM. GALANTI e CORA’ 

Sabato 13/03 - ore 18.30 – ann. STIVAL FLORIO e VERONICA 

- per GABBANA MARIA, BUOSI MARINO e MIRELLA 

- per INTENZIONI degli SPOSI EDOARDO e TERESA 

- per HUDOROVICH CLAUDIO a 10 giorni dalla scomparsa 

Domenica 14/03 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- ann. DEF.ti MARONESE GIACOMO e CATERINA 

- per TURCHET MARINO, VITTORIO e SILVIO 

- per FABRIS DELFINA o. Amica Maria 

- per BINCOLETTO VALERIO 

 

LUTTI A PRAVISDOMINI: abbiamo pregato e accompagnato le 
anime di HUDOROVICH CLAUDIO e di BINCOLETTO VALERIO 
nel loro ritorno a Dio Padre. 
Tutti e due sono deceduti nella loro casa, assistiti con affetto dai loro 
Familiari, dopo alcuni anni di malattia e di sofferenze. 
Ci danno conforto le Parole del Salmo 115: “CAMMINERO’ alla pre-
senza del SIGNORE… perché PREZIOSA è la morte dei suoi 
FEDELI…” e anche la preghiera alla Madonna: “… MADRE di DIO, 
prega per noi PECCATORI, adesso e nell’ORA DELLA NOSTRA 
MORTE” … Esprimiamo le nostre condoglianze ai Familiari con la spe-
ranza che un giorno CLAUDIO e VALERIO RISORGERANNO… e 
così anche tutti NOI insieme a Gesù nostro Salvatore.  

 
CELEBRAZIONI A BARCO  

 

Domenica 14/03 – ore 9.30 – ann. SEGAT GIUSEPPE e ORELIA 

- ann. BOTTOS ANGELO, INES e IRMA 

- per BASSO SANTA o. Fam. Martin Eugenio 
- per ORTOLANO DARIO e nipote FLAVIA 

- per PITTON ADRIANA e per la COMUNITA’ 
 

TEMPO DI QUARESIMA – “sia parca e frugale la mensa, sia 

sobria la lingua ed il cuore, Fratelli, è tempo di ascoltare la 

voce dello Spirito. 
 

 

 

Domenica 7 marzo 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

 

Cristo è divorato dallo “zelo per la casa di Dio” 
 
Una visita sul sito del Tempio nella Gerusalemme attuale dà un’idea della sacrali-

tà del luogo agli occhi del popolo ebreo. Ciò doveva essere ancora più sensibile 

quando il tempio era ancora intatto e vi si recavano, per le grandi feste, gli Ebrei 

della Palestina e del mondo intero. 

L’uso delle offerte al tempio dava la garanzia che la gente acquistasse solo quan-

to era permesso dalla legge. L’incidente riferito nel Vangelo di oggi dà 

l’impressione che all’interno del tempio stesso si potevano acquistare le offerte e 

anche altre cose. 

 

Come il salmista, Cristo è divorato dallo “zelo per la casa di Dio” (Sal 068,10). 

Quando gli Ebrei chiedono a Gesù in nome di quale autorità abbia agito, egli fa 

allusione alla risurrezione. All’epoca ciò dovette sembrare quasi blasfemo. Si tro-

va in seguito questo commento: “Molti credettero nel suo nome. Gesù però non 

si confidava con loro, perché conosceva tutti”. Noi dobbiamo sempre provare il 

bisogno di fare penitenza, di conoscerci come Dio ci conosce. 

Il messaggio che la Chiesa ha predicato fin dall’inizio è quello di Gesù Cristo croci-

fisso e risorto. Tutte le funzioni della Quaresima tendono alla celebrazione del 

mistero pasquale. Che visione straordinaria dell’umanità vi si trova! Dio ha man-

dato suo Figlio perché il mondo fosse riconciliato con lui, per farci rinascere ad 

una nuova vita in lui. Eppure, a volte, noi accogliamo tutto ciò con eccessiva di-

sinvoltura. Proprio come per i mercati del tempio, a volte la religione ha per noi 

un valore che ha poco a vedere con la gloria di Dio o la santità alla quale siamo 

chiamati. (lachiesa.it) 

 



  
 

NOTIZIARIO  
 
TEMPO DI QUARESIMA: VIVERE 40 GIORNI INTENSAMENTE 
La Quaresima è un tempo di 40 giorni che ci prepara alla Pasqua.   
Sono diversi i termini che ricorrono nella liturgia di questo tempo: conver-
sione, penitenza, digiuno. Ma il termine che li raccoglie tutti ed esprime il 

senso di tutti è “libertà”. La penitenza è anzitutto la confessione che ci so-

no degli “idoli” che ci attraggono e ci illudono rendendoci schiavi delle cose; 
il digiuno è la purificazione della vita che ci riporta all’essenziale; la conver-
sione è ritornare a guardare e vivere la vita con gli stessi sentimenti di Gesù, 
in comunione con Lui.   
Per vivere bene la Quaresima non è necessario immaginare grandi gesti, bi-
sogna guardare alla propria vita quotidiana e rinverdirne l’autenticità: quan-
do iniziamo la giornata dove si indirizzano i nostri pensieri?  
Ebbene, dovremmo sempre mettere al centro non “per che cosa” ma “per 

chi” decidiamo di spendere il nostro tempo e svolgere le nostre attività. La 
libertà è fare della nostra vita un albero che, alimentato dalla Paro-
la, germoglia e porta frutti di vita. 
La Quaresima va accolta come tempo opportuno e favorevole per mettere 
ordine nella propria vita. Proponiamo alcune attenzioni: 
 

DARE PIÙ TEMPO ALLA PREGHIERA: 
forse vale la pena di verificare come usiamo il tempo nelle nostre giornate. 
Possiamo immaginare di concederci meno alla televisione e di riservare 
qualche momento al silenzio, alla preghiera e alla lettura del Vangelo? Con-
sigliamo in particolare la lettura del Vangelo di Luca. È il Vangelo della mise-
ricordia che ci educa allo sguardo e ci fa camminare con Gesù accanto.  

VIVERE INTENSAMENTE LA LITURGIA: 
le domeniche di Quaresima offrono nell’Eucaristia pagine di Vangelo ricchis-
sime e bellissime. Anche la Parola di Dio delle messe feriali è di singolare in-
tensità, soprattutto il Vangelo. Leggeremo infatti il Discorso della montagna 
di Matteo (Matteo 5 – 7). 

RISCOPRIRE LA GRAZIA DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
(CONFESSIONE): 
incontrare la misericordia di Dio e ritornare a sentire che il Signore continua 
a fidarsi di noi è una gioia per il nostro cuore. Sentiremo di essere liberi 
nell’animo e di essere stimolati a indirizzare i nostri passi sulla strada del 
bene. La grazia di questo Sacramento è energia che ci fa consapevoli di es 

 
 
 
sere capaci di compiere il bene e che il bene compiuto è come un seme che 
fruttifica con abbondanza. 

SOBRIETÀ, DIGIUNO E CARITÀ: 
la Quaresima è proposta come tempo di penitenza, di digiuno e soprattutto 
di carità. L’invito è di essere più sobri nei consumi; vivere anche l’esperienza 
del digiuno come libertà dai propri istinti; avvertire che abbiamo la respon-
sabilità di aiutare chi è nel bisogno.  È solo da ricordare il particolare signifi-
cato dei venerdì di quaresima: sono giorni di “magro”, di penitenza, di silen-
zio e di preghiera. Giorni che ci stimolano ad alzare lo sguardo sulla realtà e 
vedere l’altro nel bisogno. Non possiamo restare indifferenti.   
La carità è ciò che misura il nostro vivere intensamente la Quaresima.  (san-
lorenzomaggiore.com) 
 

PREGHIAMO IN QUESTO TEMPO DI PROVA 
Un gruppetto di persone si trovano ogni domenica in chiesa a Pravisdomini 
alle ore 15.00 per pregare la Coroncina della Divina Misericordia e poi il San-
to Rosario.  
Chi volesse unirsi a loro sono benvenuti. 
 

VIA CRUCIS 
Venerdì 12 preghiamo la Via Crucis nella chiesa di Barco alle ore 20.00. 
 

CONFESSIONI 
Sabato 13 marzo p. Steven sarà in chiesa a Barco per le confessioni dalle 
ore 16.00 alle 17.30. 
 

RITIRO QUARESIMALE A FRATTINA PER I CATECHISTI 
Sabato 13 marzo dalle ore 15.00 alle 16.30 è stato organizzato un ritiro per i 
catechisti di Barco, Frattina e Pravisdomini. Il Signore ci invita a curare la 
propria fede (nostra relazione con Dio) in questo tempo di grazia. 
 

CARITÀ IN OPERA 
E’ andata oltre le aspettative la lucciolata virtuale promossa dalle associazio-
ni Avis e Aido, assieme al Gruppo Alpini e in collaborazione con il Comune di 
Pravisdomini. Sono stati raccolti ben 2.115 euro devoluti alla Via di Natale 
di Aviano che gestisce l’hospice accanto al CRO. Queste nostre offerte – pic-
cole o grandi che siano - sono un vero e proprio sostegno alle attività della 
Via di Natale a favore dei malati e delle loro famiglie, specie in questo perio-
do in cui le manifestazioni pubbliche di raccolta fondi sono bloccate.  
Un’opera di carità che il Signore non dimentica. Grazie! 
 


